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C O N S I G L I O  C O M U N A L E  D ’ A C Q U I
Seduta del 3 Novembre 1886.

Presidenza: S a r a c c o  Sindaco.

Presenti: Accusani Avv. -  Accusani Barone
— Asinari -  Beccano -  Bistagnino -  Bonelli-
Bocca -  Borreani -  Cerosa - Chiabrera
— Fiorini -  Garbarino -  Gardini -
Guglieri -  Macciò -  Menotti -  Morelli -
Ottolenghi Doti. -  Ottolenghi Moise Sanson
— Pastorino Ing. - Pastorino Pietro — Scdti
— Scovazzi - Scuti - Viotti e Zanoletti.
Gondolo scusa la sua assenza per ragioni 

di famiglia.
Nomina dei revisori del conto 1888 — Ven­

gono eletti: Garbarino, Accusani Barone, e 
Ottolenghi Moise.

Alienazioni a trattative private — Il Sin­
daco riferisce che la vendita della casa Mo­
rena non potè avere luogo, perchè all’in­
canto erasi presentato un solo offerente, più 
tardi altri due ma non più in tempo. Pro­
pone si faccia la vendita a trattative private, 
fissando fin d’ora che il prezzo, su cui si apre 
la vendita non possa essere inferiore alle 
lire 3000, e quello effettivo di vendita non 
possa neppure essere inferiore a quello, che 
verrà stabilito nella scheda segreta che la 
Giunta farà. L’ acquisitore sarà tenuto ad 
abbattere tosto la casa, ed a costruire un 
edificio fra due anni. A questa vendita hanno 
solo diritto di concorrere i tre suddetti of­
ferenti. — Approvato.

Altra vendita propone si faccia del terreno 
posto a destra di chi tende ai bagni, tosto 
dopo il ponte. — Lupi approva, ma vorrebbe 
riservato un lembo di detto terreno ove oc­
corresse ampliare il viale. — Approvato.

Il Sindaco propone la vendita dei terreni 
posti presso il cavalcavia della strada ferrata, 
associando 1’ opera del Comune a quella di 
altri proprietari confinanti, per poter fare 
lotti atti a belle costruzioni. — Approvato.

Propone infine si pubblichi che' il Comune 
è disposto a vendere il locale del vecchio 
Ospedale, anche ad uso industriale. — Ap­
provato.

Domanda Toso e Zanofetti — Ceresa, rela­
tore, a nome della Commissione, riferisce con 
chiare ed eleganti parole, che questi signori 
chiedevano .al Comune la cessione gratuita

di terreni, 20 metri il Toso, 25 lo Zanoletti, 
per erigere un fabbricato* a portici.

Espone quanto fece la Commissione, le 
proposte dei richiedenti, e dopo di avere 
esaminati i vantaggi e gli inconvenienti re­
lativi, dichiara che la Commissione non pre­
senta conclusioni, lasciando al Consiglio di 
deliberare in merito, e di accordare il ter­
reno piuttosto all’uno che all’altro.

Il Sindaco riassume la lunga relazione, 
che ci spiace lo spazio non ci permetta ri­
produrre, ed apre la discussione.

Scati dice le ragioni per cui fu egli a 
proporre che la Commissione non avesse à 
presentare conclusioni.

Fiorini, non soddisfatto, propone venga 
depositata la relazione, e la si discuta in 
altra seduta. Intanto il Sindaco potrebbe 
tentare accordo fra Toso e Zanoletti.

Garbarino si oppone alla sospensiva, e 
chiede si deliberi oggi. Per conto suo pre­
ferisce la proposta Toso.

Borreani, della Commissione, appoggia 
Fiorini, e desidera anch’egli un accordo fra 
Toso e Zanoletti.

li Sindaco non accetta di fare nuovi ten­
tativi di accordo, non essendo riuscito in 
quelli fatti per lo addietro.

Accusani Avv. appoggia la sospensiva. Se 
dovrà votare preferirà la proposta Zanoletti.

Macciò, osservando che la Commissione, 
pur non prendendo conclusioni per ragioni 
di delicatezza (come dichiarò Scati) aveva 
tuttavia fatto un lavoro completo in cui 
risultavano chiaramente delineate le due 
proposte, concludeva non essere il caso di 
votare la sospensiva Fiorini, ma di procedere 
tosto alla discussione per addivenire oggi 
stesso ad una deliberazione che avrebbe 
affrettati nuovi abbellimenti alla nostra città.

Posta ai voti là sospensiva proposta da 
Fiorini, è esclusa. •

Pastorino Pietro raccomanda che si pro­
curi di assicurare l’erezione del politeama 
proposto da Toso, e non vorrebbe la manu­
tenzione del pavimento del porticato a carico 
del Comune.

Chiabrera, Scati, Macciò e Garbarino, ac­
cennando ai motivi finanzarii ed estetici che 
determinano ri loro voto, dichiarano votare 
per Toso.

Posto ai voti quale domanda si vuole 
preferire, il Consiglio vota a favore di 
quella Toso.

Statua a Re Vittorio Emanuele II. — Il
Sindaco ricorda quanto disse in altra seduta 
a proposito di questa statua, che propone 
venga posta nella piazza Nuove Terme. Crede 
dovere di tutti onorare chi venne chiamato 
Padre della Patria, ricorda il voto mani­
festato da altro Consiglio che la Via Nuova 
debba chiamarsi col nome del Grande. Re. 
L’opera è di valente artefice, la spesa è mite, 
ed egli è lieto di poter dire che a fare tale 
acquisto venne confortato dal voto autore­
volissimo del Monteverde. • Se il Consiglio 
approva la sua proposta forse la Statua 
potrà essere collocata al posto per la pros­
sima fiera di S. Caterina.

i

Scati, molto a malincuore deve mostrarsi 
contrario alla proposta, ma amministratore, 
farà tacere la voce del cuore. Desidera onorare 
Re Vittorio, ma si apra una sottoscrizione 
in paese per fare un busto da collocarsi 
in una sala del Consiglio, ma non gli piace 
l’idea di un monumento in piazza. Crede la 
spesa troppo forte, tanto più che non è 
molto il Sindaco trovava che non si potevano 
aumentare gli stipendi agli impiegati del 
Comune. — Gli pare che il Sindaco dia nel 
prodigo, mentre, per solito, lo si accusa di 
essere avaro.

Il Sindaco risponde che la spesa del busto 
è presso a poco eguale a quella d’una sta­
tua, tenuto calcolo delle condizioni in cui si 
fa questo contratto, quindi sul terreno della 
spesa sono d’accordo più di quanto non 
appaia. Questa è una spesa straordinaria. 
Gli si dà rimprovero per solito di essere avaro, 
oggi si potrebbe dire a Scati di esser divenuto 
avaro più di lui. Non si dimentichi poi che 
colla proposta da lui fatta, mentre si onora 
chi ci diede il beneficio di una patria, si 
pensa anche al decoro della città, ornando 
la piazza delle Nuove Terme, che sarà molto 
bella, coi lavori progettati dal Comune e da 
privati. In questa circostanza poi non gli 
pare di dover esser troppo tirchio nello 
spendere, perchè egli crede che tutti, qua­
lunque opinione si abbiano, devono appro­
vare la spesa, poiché qui non si tratta di 
monarchia od altro, ma si tratta di onorare 
uno » dei principali fattori dell’Unità d’Italia.

Borreani, dalle informazioni assunte, è co­
stretto a modificare la sua opinione, e votare 
contro all’acquisto della statua del Borghi, 
perchè poco rassomigliante.


